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imone aveva nove anni e frequen-

tava la quarta elementare. Un

giorno ando con i compagni a fare
una partita a calcio in uno spiazzo di
periferia. Purtroppo, ebbe subito una
piccola storta a un piede, per cui gli fu
consigliato di non continuare a gio-
care. Dopo alcuni minuti, stufo di fare
lo spettatore, si mise a camminare e,
poiché sentiva poco dolore, si aggird
per 1 dintorni.

Mentre passava davanti a un capan-
none, senti una voce che diceva:



